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Mentre prosegue l'opera di soccorso e di verifica dei danni 

Già si pensa a (come) ricostruire 
Una legge nazionale, ma gestita dagli Enti locali, priva di inutili burocratismi e una rigida 
programmazione globale che eviti « guerre tra poveri » e tentazioni speculative - Più grave 
del previsto la situazione a Cascia - Ieri la terra ha tremato ancora per altre dieci volte 

Decine di incontri e di iniziative 

Il partito mobilitato 
in tutta la regione 

sul « tema pensioni » 
Intensa la mobilitazione 

di tutte le organizzazioni 
comuniste per la giornata 
di lotta Idei 24 al 30 Set
tembre) in provincia di 
Perugia. 

L'Iniziativa — afferma un 
comunicato della fedeia-
zione perugina del nostro 
partito — è diretta a spez
zare la resistenza di quan
ti (in prima fila PSDI e 
Settori della D O difendo
no una ristretta cerchia di 
privilegiati che percepisco
no « pensioni d'oro ». di
menticando che cinque 
milioni di pensionati, in 
Italia, vivono ai margini 
della società con 122 mila 
lire mensili. 

L'intesti raggiunta fra 
le forze politiche e fra go
verno e sindacati nel 1978, 
con la politica di unuità 
nazionale sta oggi incen
trando dure resistenze. La 
De sta facendo marcia In
dietro. Nuovi tentativi 
stanno venendo avanti da 
parte dell'attuale governo 
per colpire i lavoratori e 
t pensionati e gli strati 
più poveri. 

La riforma delle pensio
ni e la lotta contro l'emar
ginazione degli anziani è 
una questione che non ri
guarda solo i pensionati. 
ma milioni di famiglie e 
l'intera società civile ». 

« A tal fine — prosegue 

11 comunicato — i comuni 
stl sì sona impegnati e 
eco più forza si impegne
ranno in futuro per realiz
zare (nei Comuni, nelle 
Province, nelle Regioni) 
in ogni realtà, il potenzia
mento del servizi sociai'. e 
sanitari, rendendo gli an
ziani dei collaboratori at
tivi nella gestione e nel 
controllo dei servizi socia
li territoriali ». 

«Per il PCI la riforma 
delle pensioni significa: 
miglioramento delle condi
zioni per chi ha i più bas
si livelli di pensione; di
fesa del potere di acqui
sto per la grande massa 
dei lavoratori pensionati 
(semestralizzazione degli 
scatti di contigenza); fis
sazione di un unico tetto 
massimo alla retribuzione 
pensionabile; evitare il 
tracollo finanziario degli 
istituti previdenziali » 

Le iniziative indette dal 
PCI a partire da oggi per 
portare fra !a gente tutti 
questi argomenti di rifles
sione e di lotta sono le se
guenti: domenica o>-e 10 
Bastia comizio con Fran
cesco Innamorati: o-e 
18,30 Piazza Grimana. Gi
no Galli; ore 10 Città del
le Pieve. Alfio Caponi; 
ore 16 Moiano. Alfio Ca
poni. Lunedi ore 20.30 Vn-
lastrada, ore 20,30 Casti-

gllon del Lago, Massimo 
Angelucci, ore 20,30 Mac
chie; ore 20,30 Rosanna 
Albati; ore 20,30 Porte; ore 
20,30 Glorella; ore 20,30 
Casamaggiore; ore 20,30 
San Fatucchlo Giuliano 
Gubbiotti; ore 20,30 Um-
bertide, Francesco Inna 
morati; ore 20,30 Marniera-
stelli, ore 20.3:) Montone 
Alfredo Clarabelll; ore 
20.30 Pletralunga, Katla 
Bollino; ore 20,30 Santa 
Sabina, Gianfranco Formi
ca; ore 16,30 San Giovanni 
di Baiano, Alfio Caponi; 
ore 20,30 San Giustino Ma
riano Borgognoni: ore 
20.30 Salci, Bruno Nicchi; 
ore 20,30 Lama. Vinci 
Gronci: ore 20.30 Citerna. 
Enzo Santucci; ore 20.30 
Città di Castello, Venan
zio Nocchi. 

Martedì ore 20.30 Marez
zane. 

Mercoledì ore 20,30 Pie-
rantonlo. Katia Ballilo; 
ore 20.30 Castel del Piano; 
ore 20 Montefalco. 

Giovedì ore 17 Porta 
Susanna; ore 20,30 Castel 
del Piano: ore 20.30 Colle-
strada. 
ore 17.30 Villa Pitignano; 

nabato ore 17 Ciuooio; 
ore 17 Footivegge. 

• » » 
TERNI — « Per una giu
sta legge di riforma delle 
pensioni, centro gli au
menti indiscrinrnati dei 
prezzi »: queste le parole 
d'ordine pò*»" ni cent-o 
della manifestazione che 
si svolgerà domani a To --
ni in piazza della Repub
blica con Inizio alle ore 17. 

Parleianno i compagni 
Giorgio Stablum ^egrecit-
rio della Federa/«inie. Ma
rio Bartolini demitì'o. Al
berto Provanfni, assesto 
re regionale. 

L'iniziativa organizzata da Radio Perugia 1, Umbria TV e La Città Futura 

Ritorna anche quest'anno 
il «mercatino» dei libri 

Il « servizio » è stato trasferito in due ampi spazi di via Ober
dan, a Perugia - Una risposta al continuo aumento dei costi 

Già dalla metà di agosto la 
redazione di Radio Perugia 
uno era tempestata di tele
fonate di madri di famiglia. 
« Ma quest'anno il mercati
no n o i si fa »? eppoi « Sem
pre alla radio, caso mai, si 
svolgerà »? Queste erano le 
domande tipiche di madri e 
studenti, già terrorizzati di 
dover sborsare in prossimità 
dell'apertura dell'anno sco
lastico alcune centinaia di 
mila lire per i libri nuovi. 

E così anche quest'anno 
tre testate (Radio Perugia 
uno, Umbria TV e la Città 
futura) hanno deciso no i so
lo di riproporre un'iniziati
va, già premiata negli anni 
scorsi dal consenso genera
le, ma di ampliarla e di lan
ciarla in grande stile. 

La sede del mercatino è di
venuta dunque non più le 
salette strette della radio ma 
due ampi spazi neìla centra
lissima via Oberdan. Aperto
si il 5 settembre adesso que
sta sorta di « Porto>»llo » dei 
libri perugina chiuderà i 
battenti il 30 di questo mese. 

1 meccanismo di funziona
mento è molto semplice: chi 
vuole porta libri usati, di 
scuola media superiore o in
feriore. al mercatino per ven
derli. I ragazzi che li lavo
rano. quasi tutti s'udenti 
(universitari o medi) li pren

dono in consegna, li vendo
no se c'è richiesta e alla fine 
del mercatino ripagano con 
la metà del prezzo di coper
tina chi ha portato i libri. 

Insomma una cosa assai 
semplice, ohe però ha ri
scosso un successo incredibi
le. Sarà forse perché a Pe
rugia e dintorni non esiste 
niente di simile ma la esi
genza di trovare risposte al
ternative al « carolibro » è 
evidentemente assai forte. 

Basti dire comunque che 
finora il mercatino di via 
Oberdan ha preso in conse
gna quasi cinquemila testi e 
la ressa di genitori e studen
ti sia la mattina che i! po
meriggio è assai forte. Alla 
fine del mercatino si calco
la che ncn meno di diecimi
la persone avranno calcato I 
due saloni di via Ober
dan 56. 

Ma le tre testate non ci 
guadagnano nulla dal mer
catino? Ovviamente i libri 
vengono rivenduti maggio
rati, rispetto alla metà del 
prezzo di copertina: di un 
dieci per cento che però riu
scirà a coprire a malapena 
le spese vive Un'iniziativa 
qu'ndi che è un vero e pro
prio servizio sociale. 

Ma è solo un'iniziativa 
commerciale? Gli oreanizza-
tori nspondono immediata

mente: « no. sopra tutto è 
un'azione tesa a rilanciare 
un dibattito sui temi della 
scuola, del suo rinnovamen
to, del fallimento degli orga
ni collegiali, sulla nuova fun
zione degli strumenti didat
tici ». 

Radio Perugia uno, Um
bria TV e la Città futura in
fatti hanno preparato una 
vera e propria piattaforma 
di discussione sulla scuola 
che viene consegnata a tutti. 

Un obiettivo immediato 
del mercatino, una volta 
chiusi i battenti commercia
li. sarà quello di organizzare 
un grande dibattito chiaman
do nrn solo gli studenti e 1 
docenti ma genitori e prov
veditore agli studi sul tema: 
a Dove va auesta scuola? ». 

Insomma in un panorama 
desolante di crisi o di riflus
so in cui la scuola italiana è 

! collocata (e la recente aper
tura ne ha dimostrato ap
pieno le caratteristiche) 
qualcuno ancora crede fer
mamente in una scuola di
versa e in un impegno di 
cultura e di rinnovamento. 
Gli studenti del mercatino 
hanno creduto e credono 
che qualche cosa è ancora 
possibile fare. Gliene va da
to piacevolmente atto. 

Contro lo scialbo inizio dì campionato e una tradizione di pareggi 

I biancorossi a Bologna in cerca di riscatto 
La difficoltà di « fare offensiva » e un supercannoniere (Rossi) che non riesce ancora a segnare 

PERUGIA — Per il Perugia 
la trasferta di Bologna sarà 
la terza partita ufficiale in 
un arco di otto giorni. Dal 
debutto striminzito di cam
pionato (0 a 0 al Curi con il 
Catanzaro) alla partita d'in-
data della Coppa UEFA (1-0 
alla Dinamo di Zagabria) si 
passa, cosi, alla prima delle 
quindici partite esterne che 
sono riservate alla squadra 
umbra. 

L'avversario di turno è quei 
Bologna reduce dal brillante 
pareggio estemo di Torino 
contro gli uomini di Trapat-
toni e che proprio l'anno scor
so. nell'ultima di campiona
to. trovò la salvezza nell'im
pegno con i grifoni che con
ducevano 2 a 0 e si fecero rag
giungere nella ripresa. 

Nei quattro campionati pre
cedenti di -serie A. ÌO!O nel 
"76 '77 il Bologna -!ibc ia 
meglio sugli uomini di Casta-
gner per u n a rele -* 2^ro- ?'l 
altri tre risultati V. Comu 
naie furono, due pi.-eggi "5 
'76 (1 a 1» e la passata sta 
jnono (2 a 2) ed una vittor a 
nr' '"7 '78 3 a 2. 

Ma bando al passato e ve

niamo subito al presente. La 
squadra bianco rossa è chiaro 
e lampante che cerchi a Bo
logna quello che non ha tro
vato contro gli uomini di 
Mazzone nella prima di cam
pionato. 

Il riscatto è di rigore e 
Castagner lo fa comprendere 
a chiare note: • Dopo il mez
zo passo ialso al debutto dove 
non riuscimmo a trovare spa
zi nelle retrovie calabresi la 
partita di mercoledì contro la 
Dinamo mi ha ampiamente 
ricaricato. Ho rivisto il Pe
rugia dell'anno scorso, de
ciso. combattivo, sicuro di 
di fare sua la partita ». 

Il 3 ottobre ci sarà la par
tita di ritorno in terra slava: 
basterà quel goal di vantag
gio? « La nostra è una difesa 
collaudatissima. la meno per
forata dell'anno scorso, non 
dimentichiamolo. Ed è per 
questa ragione che fiducioso 
di passare il turno come sono 
tranquillo nell'affrontare la 
prima trasferta di campio 
nato a Bologna. In terra emi
liana. tra l'altro, collauderò 
il modulo trasferta che adon
teremo anche a Zagabria il 1 

3 ottobre ». 
Il tecnico perugino è sta

to. quindi, ricaricato dalla 
partita che i suoi ragazzi 
hanno disputato mercoledì 
scorso e crede fermamente 
che il Perugia stia ripren
dendo l'ottimo passo dello 
scorso campionato che lo vi
de alla fine del torneo anco
ra imbattuto. 

Ma un problema il Perugia 
lo ha ed è grande Paolo 
Rossi, l'acquisto dell'anno, il 
giocatore più popolare d'Eu
ropa, l'uomo goal per antono
masia, dopo sei partite uffi
ciali con il Perugia non è 
andato ancora in rete una 
sola volta. Nelle quattro par
tite di coppa, una di cam
pionato ed una di Coppa 
UEFA l'attacco del Perugia è 
andato in goal una sola volta 
con Goretti contro la Samp 
doria. l'altra rete è venuta 
da un autogol realizzato dal 
terzino sinistro della Dinamo. 

Perché il Perugia stenta 
tanto in fase offensiva pur 
disponendo di un giocatore 
come Rossi? E" questa 1» d o 
manda che più di ogni altra 
si pone il tifoso, lo sportivo 

Altre dieci scosse seppur lievi e una pioggia continua hanno reso particolarmente penosa la 
nottata di venerdì per i terremotati di Norcia e Cascia. Nonostante Ieri siano arrivate altre 200 
tende e le prime roulottes I disagi continuano ad essere seri. Parecchi cittadini continuano a 
dormire fuori casa, sotto una pioggia battente, riparati da qualche coperta o all'interno delle 
loro automobili. E' inizialo anche l'esodo verso località vicine e nelle case dei parenti romani. 
fiorentini, perugini. La situazione insomma permane difficile anche se lo sforzo delle autorità 

locali appare notevole, in 
particolare il presidente della 
giunta regionale Germano 
Marri sta in permanenza a 
Norcia per dirigere le ope
razioni atte a fronteggiare 
l'emergenza, coadiuvato da 
tutti gli assessori regionali, 
dal presidente della Provin
cia di Perugia, dal vice pre
fetto, e dalle autorità civili 
e militari. 

Frattanto ieri è stato ordi
nato lo sgombro di numerose 
altre abitazioni e la demoli
zione di stabili pauicolar-
mente danneggiati. All'inizio 
a tutti era sembrato che la 
situazione di Norcia e din
torni fosse la più dramma
tica: ad un secondo ed at
tento esame è apparso però 
a tutti chiaro che anche Ca
scia e le frazioni limitrofe 
erano state gravemente le
sionate. 

In particolare nella città 
di Santa Rita è avvenuto un 
fenomeno singolare: molte 
abitazioni che appaiono all'e
sterno in buono stato presen
tano invece all'interno lunghe 
e pericolose crepe. Continua 
frattanto da parte dei dipen
denti degli uffici regionali e 
provinciali l'inventario dei 
danni che dovrebbe essere 
terminato entro pochi giorni. 

Domani il consiglio regio
nale dovrebbe essere infor
mato con una breve relazio
ne del presidente della giun
ta. dello stato dei soccorsi 
e delle prime proposte di in
tervento di medio e lungo 
periodo. 

Il compagno Marri l'altro 
ieri proprio in una dichiara
zione al nostro giornale si è 
preoccupato di stabilire subi
to due punti a suo parere 
centrali per l'intervento fu
turo: una legge nazionale. 
gestita però direttamente dal
la Regione in stretto contat
to con gli Enti Locali, che 
consenta di prescindere da 
tutta una serie di formalità 
burocratiche e l'uso del me
todo della programmazione 
globale degli interventi, evi
tando Io scatenarsi della 
guerra fra poveri ». 

Mentre procedono i soccorsi 
è insomma iniziato già il di
battito sulle prospettive. Il 
consiglio regionale di domani 
potrebbe fornire a questo 
proposito utili indicazioni. Per 
oggi inoltre il nostro partito 
ha convocato una riunione 
dei propri organi dirisenti a 
Norcia per prendere in esa
me l'intera situazione e a-
vanzare le proposte del me
dio e lungo periodo. 

La Valnerina non c'è dub
bio corre due rischi: quello 
che l'emergenza continui a 
durare per mesi ed anni e 
d'altra parte la tentazione di 
ricostruire il nuovo non te
nendo conto della peculiarità 
e delle tradizioni. 

I due pxili. attraverso I 
quali passano poi numerose 
soluzioni intermedie, sono l'ul
teriore impoverimento e de
cadimento della zona e « la 
colata di cemento > che satu
ri tutto, i residences per tu
risti. Insomma per dirla con 
una parola la speculazione. 
Il terremoto potrebbe favo
rire sia l'una che l'altra so
luzione. Per la verità le au
torità locali e regionali sem
brano invece piuttosto impe
gnate a fare una analisi seria 
dei danni ed un impegnato 
dibattito sulle prospettive. 

Le stesse parale del com
pagno Marri nel corso della 
breve dichiarazione al nostro 
giornale appaiono una ga
ranzia della finalità più 
equilibrata che intende per
seguire la Regione. 

La Valnerina va salvata e 
per fare questo è richiesto 
uno sviluppo economico equi
librato che tenga conto del
le caratteristiche della zona ed 
insieme di interventi sul ter
ritorio. che evitino la specu
lazione selvaggia. 

Frattanto ieri, per tornare 
un attimo all'emergenza, la 
giunta municipale di Perugia 
ha deciso di inviare imme
diatamente al Comune di Nor
cia e Cascia un segno tangi
bile della propria solidarietà. 
Sono stati stanziati 20 milio
ni per gli interventi urgenti 
che si aggiungono al mezzo 
miliardo già inviato dalla Re
gione, ai 500 milioni del go
verno e ai 10 della ammini
strazione di Terni. 

In tutto insomma per i 
primi soccoTfi, per gli inter
venti di tamponamento ci so
no a disposizione 1 miliardo 
e 30 milioni. Ben altra è ov
viamente l'entità del danno. 
ma di questa cifra con molti 
7eri si inizierà a discutere a 
partire da domani nel dibat-

1 ni). Della Martira, Dal F:u- — tito in Consiglio regionale. 

Auto fuori strada sulla £7 
Morti due coniugi di Fano 

Gravissimo incidente stradale ieri mattina nei pressi del
lo svincolo di Ponte S. Giovarmi sulla E7. Due coniugi di 
Fano. Marco Vitali di 35 anni e Cristina Tozzi di 23 anni 
hanno perso la vita. 

Forse il fondo stradale reso pericoloso dalla pioggia di 
questa prima giornata autunnale è stata la causa del tra
gico incidente. 

Verso le 7 e 30 di ieri mattina appunto nei pressi dello 
svincolo la 124 coupé dei due marchigiani è uscita di strada 
andando a sbattere violentemente contro un palo. 

Marco Vitali è deceduto sul colpo. Sua moglie Cristina 
Tozzi invece veniva ricoverata immediatamente al Poli
clinico di Perugia ma dopo dopo decedeva anche lei. 

e lo stesso operatore dell"As
sociazione Calcio Perugia per 
non parlare dei critici spor-
UvL 

In alcuni incontri si può 
ricordare la sfortuna, in al
tri il rodaggio con i nuovi 
compagni, ma qualcosa evi
dentemente non va! A parte 
il fatto che il centro avanti 
della nazionale in più di una 
occasione si è dimostrato "ot
timo rifinitore e quindi in un 
certo senso entrato nel col
lettivo del Perugia, quello 
che non si spiega è caso mai 
il fatto che i suoi compagni 
di squadra non riescano a tro
vare lo spazio per rifinirgli 
il pallone goal. 

A Bologna Rossi sarà di 
fronte al suo settimo impegno 
ufficiale con la maglia bian
co rossa e tutti si augurano 
che proprio in questa partita 
ritrovi la via della rete. 

Per la formazione tutto è 
legato alla disponibilità di 
Frosio, se non dovesse recu
perare al suo posto verrà 
schierato Zecchini, ma ecco 
la formazione: Malizia: Nap 
pi. Ceccarinl; Frosio (Zecchi
ni). Della Martira, Dal Fiu

me: Bagni. Butti. Rossi, Ca-
sarsa. Tacconi. In panchina: 
Mancini, Callont. De Gradi 
o Zecchini. 

Guglielmo Mazzetti 
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I programmi 
di Umbria TV 
Capitan Pathom 
UTV notìzie prima 
•dizione 
L'Umbria degli anni 
ottanta: intervista 
col presidente della 
giunta ragionalo pro-
foaaor Germano Mar-
ri (replica) 
Capitan Pathom 
UTV notizie secon
da edizione 
Film: Compagno B 
UTV notizie terza 
edizione 
Ora 21 pagina sport 
Fi lm: Rio Bravo 
Al termine UTV no
tizie notte 

L'incasso per le spese del processo di appello 

Venerdì a Terni concerto 
di solidarietà con Cimini 

ancora detenuto in Turchia 
Vi prenderanno parte Francesco Guccini, Roberto Vec
chioni ed altri artisti - L'ergastolo per 200 gr. di hascisc 

TERNI — Venerdì alle ore 
20,30 allo stadio Liberati 
Francesco Guccini, Roberto 
Vecchioni e altri musicisti 
terranno un concerto il cui 
incasso servirà per pagare le 
spese processuali di Albino 
Cimini. Durante l'estate Ci
mini aveva scritto al suo ami
co e compagno di sventura 
Augusto Massoli « se non mi 
tirate fuori da qua dentro. 
il minimo che mi passa capi
tare è di impazzire ». 

A 25 anni Cimini si è ri
trovato chiuso nelle carceri 
turche per essere stato trova
to in possesso di una « modi
ca quantità » — per usare il 
linguaggio giuridico — di 
hascisc, due etti circa. 

Nella lettera, che poi ha 
fatto il giro delle redazioni 
finendo pubblicata su nume
rosi giornali, il giovane for
niva una cruda descrizione di 
quanto avviene nelle carceri 
turche, e dava sfogo al suo 
sconforto lamentando di es
sere stato abbandonato da 
tutti. Proprio pochi giorni 
prima in uno del cinema cit
tadini era stato proiettato 
11 film « Fuga di mezzanotte », 
nel quale viene narrata una 
storia che ha per sfondo il 
carcere turco e che presenta 
molte analogie. 

Chi l'ha visto ne è rimasto 
profondamente scosso. SI sa 
che sono molti i giovani pro
venienti da altre nazioni, so
prattutto europee, che Incap
pano nelle maglie della se
verissima giustizia turca. 
Gran parte non sa che per 
un reato come quello com
messo dal giovane ternano, 
sul quale ormai si sorvola 
in altre nazioni, in Turchia 
può portare diritto all'erga
stolo. 

Cosi è stato per Albino Ci
mini. processato il 4 novem
bre 1977 e condannato all'er
gastolo. pena che gli è stata 

poi condomta per la ^ua buo
na condotta, e r:dotn a tren-
t'anni di reclusione. Quello 
di Albino Cimini non è un 
caio insolito per il modo con 
Il quale si sono succeduti i 
fatti, né tanto meno per la 
severa condanna, ma piutto
sto per la reazione che c'è 
stata, di cui il concerto di 
venerdì è una delle manife
stazioni. 

Il concerto si preannuncia 
come un avvenimento ecce
zionale per la città, e sicura
mente avrà grossa eco anche 
altrove. Come si diceva, vi 
partecipano cantautori affer
mati come Francesco Guccini 
e Roberto Vecchioni, insieme 
a altri musicisti che verran
no a Terni senza volere una 
lira. 

Tutto l'incasso servirà per 
sostenere le spese processua
li. Il processo di appello do
vrebbe essere ormai imminen
te. e.-.<=endo stato fissato per 
i primi di ottobre, e c'è da 
sperare che si riesca ad evi
tare « che un giovane di 27 
anni esca di gelerà — scrivo 
no l'ARCI e Radio Galileo 
che hanno organizzato il con
certo — all'età della pensio
ne per pochi grammi di dro
ga leggera, mentre grandi 
trafficanti, in particolare di 
quelle droghe mortali come 
l'eroina, continuano ad agire 
indisturbati. coperti dal
l'omertà e dal silenzio, quan
do non addirittura dalla com
plicità di stati e governi ». 

Sono parole che richiama
no alla mente quelle pronun
ciate dall'avvocato Giuseppe 
Sotgiu. 11 quale si è Impegna
to a difenderlo, durante una 
trasmKsione radiofonica dif
fusa dalle emittenti private 
di tutta Italia. 

In questo caso non slamo 
di fronte al problema droga 
«ma a quello dell'esagerazio 
ne della pena » esprimendo la 

preoccupazione di non lasciar
si prendere dalla « facilone
ria » e di essere rispettosi 
delle leggi che ogni nazione 
si dà. 

L'appello per la raccolto 
dei fondi per le spese pro
cessuali, eccessive rispetto 
alla disponibilità di una fa
miglia non ricca, non è ca
duto nel vuoto. « C'è stata 
da parte della gente, — di
cono a Radio Galileo che ha 
lanciato l'appello e che poi 
l'ha portato avanti con varie 
iniziative, tra le quali una 
petizione Inviata a tutte le 
associazioni umanitarie, al 
primo ministro turco Ecevit, 
alle autorità italiane. Una ri
sposta da molti punti di vista 
commovente », 

Quello di Clmlnl è diven
tato un caso nazionale, non 
soltanto perchè Guccini e 
Vecchioni si sono detti dispo
nibili per 11 concerto, del qua
le si parlerà in tutta Italia 
e che senz'altro richiamerà 
molti giovani anche da fuo
ri. ma soprattutto perché sot
toscrizioni e iniziative si sono 
avute anche in altre città. 
Una è stata proprio In que
sti giorni lanciata a Torino 
da un'emittente radiofonica 
locale. 

L'opinione pubblica In ge
nerale ha capito di trovarsi 
di fronte a un caso umano. 
Non è giusto che un giova
ne, il quale ha certo infran
to, ma compiendo comunque 
un reato per 11 quale in molti 
stati non si dà più alcuna 
pena, debba trascorrere la 
propria vita in un carcere 
dove, ha ricordato Augusto 
Massoli. arrestato nell'agosto 
del 1977 insieme a Cimini, 
viene dato soltanto un pezzo 
di pane al giorno, in certi 
periodi viene razionata an
che l'acqua. 

Per lo zuccherificio di Foligno * 

Ferma denuncia della Filia 
sulle manovre di Montesi 
Ampia mobilitazione per battere il progetto di «ristruttu
razione» del gruppo - Nota della commissione agraria Pei 

FOLIGNO — Lo Zuccheri
ficio di Foligno ancora nel
l'occhio del ciclone. 

Da una parte ci sono i la
voratori, il sindacato, il Co
mune di Foligno, la Regio
ne dell'Umbria, le associa
zioni professionali dei pro
duttori. i consigli di fabbrica 
delle aziende del compren
sorio, i cittadini ed alcune 
forze democratiche impegna
te nella mobilitazione unita
ria per respingere la deci
sione della società Cavarze-
re (gruppo Montesi) di chiu
dere lo zuccherificio nella lo
gica di ristrutturare il setto
re per recuperare più alti 
margini di profitto attraver
so la politica delle concen
trazioni al nord. 

E dall'altra però c'è chi al 
confronto aperto e demo
cratico ha preferito « inven
tare » ricette e distribuire ri
chiami di vario genere pa
ventando soluzioni miracoli
stiche e guardandosi bene 
dai chiamare in causa il ve
ro responsabile di questa si
tuazione che è e rimane 
Montesi. 

Questo il senso di una de
nuncia aperta pervenuta ieri 
mattina alle redazioni dei 
giornali da parte della FILIA 
provinciale. 

Insomma anche in Umbria 
c'è chi fa gli interessi di 
Montesi con l'obiettivo, di
chiarato o no, di arrivare al
la chiusura dello zuccherifi
cio di Foligno la cui funzione 
nell'economia di quel com
prensorio è ovviamente cen
trale. 

« Le domande che a que
sto punto di poniamo » dicono 
1 sindacalisti della FILIA so
no: con tate atteggiamento 
chi si tenta di coprire? Qua
li fini si intendono perse
guire? 

Sulla questione dello zuc
cherificio c'è anche una pre
sa di posizione ufficiale del
la commissione agraria pro

vinciale del PCI perugino. 
« La battaglia intrapresa 

dalle organizzazioni sindaca
li e dai lavoratori per impe
dire la liquidazione dello sta
bilimento — dice la nota co
munista — rimane un impor
tante e significativo momen
to della lotta più generale 
tesa ad Impedire un ulterio
re restringimento della base 
produttiva nella provincia di 
Perugia. In questo quadro. 
particolare importanza assu
me il progetto di sviluppo del 
settore bieticolo approvato 
dalla Regione e che prevede 
oltre 1800 mrlioni di investi
menti da realizzare subito in 
Umbria al fine di garantire 
allo stabilimento di Foligno 
il retroterra produttivo ne
cessario al mantenimento 
della lavorazione». 

«Si imnone comunque un 
intervenuto nei confronti del
le regioni limitrofe interessate 
sia alla produzione bieticola 
sia al progetto di ristruttu
razione del settore saccarife-

j ro affinché si realizzi una co-
| mune strategia di interventi 

e di pressione ». 
«Si ritiene infine — dice 

la nota della commissione 
agraria — che obiettivo im
mediato sul quale impegna
re i lavoratori dello stabili
mento di Foligno in prima 

persona, 1 sindacati, e le etes-
ste istituzioni e partire dal 
Consiglio comunale, debba 
essere una forte pressione 
nei confronti del governo e 
del ministero dell'agricoltura 
affinché venga bloccato il 
contingente di zucchero asse
gnato allo stabilimento di 
Foligno determinando cosi 
concretamente l'impossibilità 
di chiusura dello stabilimen
to stesso ». 

Successo delle 
Feste dell'Unità 

nel Ternano 
TERNI — Prosegue la cam
pagna delle feste dell'Unità. 
Varie feste sono in svolgimen
to nella provincia. A Guar-
dea. alle ore 10. nell'ambito 
della festa dell'Unità, è in ca
lendario una estemporanea di 
pittura. Alle 15 un concerto 
sinfonico della banda di Guar-
dea; alle 17 il comizio del com
pagno Vincenzo Acciacca, al
le 20 serata di ballo. 

A Borgo Bovio, alle 8,30 è 
previsto il raduno ciclistico 
amatoriale, alle ore 21 una se 
rata musicali con 1 «Satur
ni ». 

GRANDI RISPARMI SUI TUOI RIFORNIMENTI DI AUMBITARI 

LA TERNIAUTO — 
CONCESSIONARIA -e-

è lieta di presentare la 

NUOVA KADETT 1.000 
a trazione anteriore 

DIMOSTRAZIONI E PROVE 
da sabato 22 settembre 

A Temi - Piano S.G. Decollato 8-16 


